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Alla ricerca di Nemo
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Tabella di marcia giornaliera

ore 7:30 : Messa
ore 8:00 : accoglienza
ore 9:00 : tutti giù in teatro
ore 9:30 : attività
ore 10:45 : merenda
ore 11:00 : tutti sul campetto
ore 12:30 : … a lavarsi le mani!
ore 13:00 : pranzo
ore 14:00 : relax
ore 15:00 : laboratori
ore 16:00/16:30 : uscita
ore 17:00/17:30 : riunione educatori

	GRUPPI LABORATORI


	
GRUPPI GIOCHI


	ARTE:



	DANZA:



	CUCINA:



	SPORT:



	TEATRO:




	1° SETTIMANA:



	2° SETTIMANA:



	3° SETTIMANA: 




1° SETTIMANA: Non permetterò che ti succeda mai niente
	
	Durata visione film


	Tematica
	Vangelo
	Commento
	OBIETTIVO

	Lunedì 13 giugno


	
00:00:00 – 00:05:03
	Uno mi piacerebbe chiamarlo Nemo
	
Mt 3, 13-17
	Un solo uovo è sopravvissuto alla strage del terribile barracuda … Nemo: è così che Marlin decide di chiamare suo figlio, proprio come desiderava sua moglie Coral. Tutti noi alla nascita abbiamo ricevuto un nome dai nostri genitori, ed è con questo nome che al nostro battesimo siamo entrati a far parte della famiglia di Dio: questo sacramento ha segnato per noi l’inizio di una vita nuova, cominciata nel momento in cui siamo stati liberati dal peccato e, ricevendo lo Spirito Santo, siamo stati chiamati a diventare figli di Dio. Perfino Gesù desidera farsi battezzare da suo cugino Giovanni, proprio lui che non ha bisogno di liberarsi da nessun male insiste per immergersi nelle acque del Giordano, per confermare così il suo impegno con se stesso e con il Padre. Nel nostro nome si concretizza per noi il segno di questa nuova vita: cosa aspettiamo a viverla?
	Capire che ciascuno di noi, attraverso il sacramento del battesimo, è chiamato ad essere figlio di Dio.

	Martedì 14 giugno


	00:05:03 - 00:11:35
	
Non puoi farcela da solo: ci penso io!
	
Gen 6, 13-22
	“Sicuro che vuoi cominciare? Perché se non te la senti puoi aspettare altri cinque o sei anni…”: all’entusiasmo di Nemo per il primo giorno di scuola si contrappone l’atteggiamento iper apprensivo del suo papà, terrorizzato per i mille pericoli che minacciano l’oceano. Marlin vorrebbe proteggere il figlio da qualsiasi cosa, per questo non gli permette di fare nulla per conto suo e pretende di fare tutto al suo posto. Ben diverso è l’atteggiamento di Dio nei confronti di Noè: investito dalla fiducia del Padre, nelle sue mani viene affidata la sorte dell’intera umanità! Dio, proprio come Marlin, è un Padre che si preoccupa per i Suoi figli, pronto a dare la vita pur di proteggerli: nonostante ciò ci lascia liberi di scegliere e, con fiducia, incarica ciascuno di noi di una missione di salvezza!
	Dio ci ama e ci protegge, ma si fida di noi e ad ognuno di noi affida un compito importante.

	Giovedì 16 giugno


	
00:11:35 - 00:17:55
	
Io ti odio
	Lc 15, 11-16
	Nemo si sente sempre più oppresso dal padre, che in ogni momento del giorno gli dice cosa fare e come farlo. Il primo giorno di scuola si rivela la goccia che fa traboccare il vaso … Marlin insegue il maestro e blocca Nemo prima che lui vada in mare aperto. Nemo arrabbiato dice al papà che lo odia e va a toccare il motoschifo! Anche nella Bibbia c’è un personaggio che cerca la sua libertà allontanandosi dal padre, e si trova in un mare di guai proprio come Nemo; il figliol prodigo arriva addirittura a voler mangiare le carrube dei porci! Cosa succede a noi quando rifiutiamo l’amore di Dio? 
	Capire che quando ci allontaniamo dal Padre, non arriviamo a nulla di buono.

	Venerdì 17 giugno


	00:17:55 – 00:24:09
	Solo un morso … !
	Mt 4,  1-11 
	Marlin e Dory vengono invitati ad una festa da tre squali che non mangiano pesce da un po’ di tempo. Ad un certo punto, durante la festa, Bruto viene tentato dall’odore del sangue di Dory e gli viene improvvisamente una gran fame. Come lui, anche Gesù nel deserto, dopo 40 giorni e 40 notti, inizia ad avere fame e viene tentato dal diavolo. Ma, al contrario di Bruto, Gesù sa trattenersi e risponde: “non di solo pane vive l’uomo”. La fame che abbiamo può essere sempre soddisfatta in due modi: secondo i nostri parametri, umani e fragili che spesso e volentieri combaciano con quello che il diavolo vuole farci desiderare, e secondo i parametri di Dio, che ci rendono Sua creatura, libera e forte! 
	Saper riconoscere ciò che ci tenta e riuscire a vincerlo con l’aiuto di Dio.



2° SETTIMANA: Là fuori c’è qualcuno che ti cerca
	
	Durata visione film
	Tematica
	
Vangelo
	
Commento
	
OBIETTIVO


	Lunedì 20 giugno


	00:24:09 – 00:31:23 
	Dobbiamo dare un vero benvenuto al ragazzo!
	Mt 21, 6-11
	Nemo, solo e spaesato, si ritrova in uno studio dentistico di Sydney, immerso in un acquario: tutto è nuovo per lui! Ma non è solo … Branchia, Bombo, Diva, Gluglù, Bloblò, Deb e Jacques assistono curiosi al suo arrivo e, dopo un po’ di domande, decidono che il piccoletto si merita un benvenuto come si deve: se è vero che l’unione fa la forza … l’amicizia fa la festa! Conoscere qualcuno di nuovo, accoglierlo nel migliore dei modi e farlo sentire a proprio agio con le parole e le azioni è qualcosa che rende importanti, ai nostri occhi, quella persona. E se siamo disposti a far festa ad amici appena conosciuti … come è possibile per noi non festeggiare nel nostro cuore l’arrivo di Colui che ci ama da sempre e per sempre? Entrando in Gerusalemme, la folla “stese i suoi mantelli sulla strada” e “gridava: Osanna al figlio di Davide!”. Cosa siamo disposti a “dare” di noi stessi per dare il benvenuto a Gesù? Cosa occorre per fargli festa?  
	Capire come riuscire a dare il benvenuto a Gesù nel nostro cuore.

	Martedì 21 giugno


	00:31:23 – 00:38:24
	Pesce da lenza
	Lc 5,  
1-11
	«Nemo, novizio di colore arancio e bianco, sei stato accompagnato fino a qui, sulla vetta del monte Uanakanughi, perché tu ti unisca a noi nella sacra loggia dell’Acquario! Da questo momento il tuo nome da affiliato sarà Pesce da Lenza». Con queste parole Nemo entra a far parte del club: ha un nuovo nome, un nuovo gruppo, un nuovo compito! Anche Gesù ha in serbo un nuovo destino per Simone: d’ora in poi sarai pescatore di uomini. Simone era già un pescatore … Gesù cambia il suo nome in Pietro e, anziché pesci, decide di fargli pescare uomini: sarà il suo successore e fonderà la Chiesa. Solo quando Gesù ci chiama per farci entrare nel suo club, capiamo a quale spettacolo di vita siamo destinati: restiamo noi stessi ma un po’ “più meglio”, facciamo le stesse cose ma un po’ “più meglio” … viviamo la stessa vita ma un po’ “più meglio”! La nostra storia ha in serbo un finale migliore se accettiamo con gioia la chiamata che Dio ha per noi.
	Riconoscere che Gesù ci chiama sempre a qualcosa di nuovo, di grande e di perfetto per noi.

	Mercoledì 22 giugno


	00:38:24 – 00:45:54
	Fidati: gli amici fanno questo
	Mt 14, 22-33
	“Signore, se sei tu, comanda che io venga da te sulle acque”. Questo dice Pietro a Gesù, ma non ci sta credendo fino in fondo. Tant’è che basta qualche tuono a far tornare Pietro sui suoi passi: egli perde la fiducia nel suo Signore e, di rimando, anche nelle sue capacità. Ci capita mai nella nostra vita di non riuscire ad affidarci completamente nelle mani del Signore? Quale è la tempesta che ci spaventa? Marlin non si fida delle parole di Dory, abituato com’è a non darle ascolto ed ecco, che si trovano entrambi circondanti da meduse … se solo avesse imparato prima a fidarsi, come solo i veri amici sanno fare, le cose sarebbero andate diversamente!
	Siamo amici di Gesù a tal punto da fidarci di Lui?

	Venerdì 24 giugno


	00:45:54 – 00:54:36 
	Vediamo se Guizzo riesce a cavarsela da solo!
	Lc 2, 41-50
	Oggi vediamo la piccola tartaruga Guizzo che prende coscienza delle sue capacità e non si serve più delle cure del padre. Così, uscendo accidentalmente dalla corrente australiana, riesce da solo a rientrare, sotto lo sguardo orgoglioso di Scorza. Il piccolo grande Guizzo inizia a essere responsabile di sé e a cavarsela da solo, così come Gesù che prende coscienza di sé e della sua missione affidatagli dal Padre. Lo troviamo nel tempio ad ascoltare e interrogare i sacerdoti di Gerusalemme, indipendente a soli dodici anni. Ciascuno di noi, con i propri talenti, i doni e le capacità che gli appartengono, è chiamato ad accogliere, come Guizzo e il piccolo Gesù, il proprio destino: saremo in grado di cavalcare l’onda? Ma soprattutto riusciremo a farlo rispettando quel che è il piano di Dio per noi? 
	Prendere coscienza di sé e delle proprie capacità sotto la guida amorevole di Dio.


3° SETTIMANA: Lasciami andare
	
	Durata visione film
	Tematica
	
Vangelo
	
Commento
	
OBIETTIVO



	Lunedì 27 giugno


	00:54:36 – 01:00:42
	Ce l’hai fatta!
	Esodo 4, 10-12
	Che ci crediate o meno, Mosè, l’eletto scelto da Dio per liberare il popolo ebraico dall’Egitto, era balbuziente. Lui, che con le parole avrebbe dovuto cambiare le sorti della storia, non riusciva a pronunciare una frase per intero senza difficoltà. Eppure quel Dio del roveto ardente non ha dubbi: Mosè è l’unico in grado di farlo. Un po’ come Nemo e la sua pinna atrofica: nessun altro pesce sarebbe stato adatto a bloccare il depuratore dell’acquario! E Branchia lo sa: che Nemo sia così piccolo non è un difetto, ma un vantaggio … Ecco cosa fa Dio con noi: prende i nostri limiti, le nostre imperfezioni e le trasforma in cavalli da battaglia! 
	Capire come Dio accolga e riempia il mio limite.

	Martedì 28 giugno


	01:00:42 – 01:10:47
	Come fai a sapere che non ci succederà qualcosa di terribile?
	Mt 8, 

5-13
	Marlin e Dory si trovano davanti una grande scelta: rimanere aggrappati all’ugola della balena o lasciarsi andare nella gola oscura e profonda. Davanti all’atteggiamento speranzoso di Dory, anche Marlin decide di fidarsi della balena: si lasciano cadere … e in un momento tornano liberi in mare aperto! Credere in Dio significa fidarci del piano che ha per noi anche senza la sicurezza di una controprova; significa, come dice saggiamente il centurione, avere la speranza che basti “soltanto una parola” a salvarci; significa contagiare di speranza anche chi ci circonda. Se la nostra fede in Dio, sarà accompagnata da questa megalitica speranza, non daremo mai a nulla e nessuno il potere di spaventarci. 
	Se crediamo in un Dio che ci ama da sempre e per sempre, come potremmo non farci portatori di speranza?

	Giovedì 30 giugno


	01:10:47 – 01:20:13
	Va’ da lui
	Gv 15, 13-17
	“Nessuno ha amore più grande di quello di dare la sua vita per i suoi amici”: vediamo così Branchia che si “sacrifica” per salvare il suo amico Nemo. Al contrario, Marlin non riesce a dare il giusto valore all’aiuto ricevuto da parte di Dory e la respinge. Come ci insegna Gesù, la vera amicizia consiste nel donare se stessi per l’altro: assicurarsi il bene del prossimo prima del proprio è esattamente ciò che significa “volere bene a qualcuno”. Nel profondo blu abbiamo conosciuto tanti esempi di amicizie sincere: c’è Dory che chiede a Marlin di restare accanto a lei e c’è la grande famiglia dell’acquario, pronta ad aiutare il piccolo Nemo. E noi come riusciamo a curare le nostre amicizie? E, soprattutto, la relazione con l’Amico che per primo ci ha dato la vita?
	Comprendere il valore dell’amicizia, donando se stessi per l’altro.

	Venerdì 1 luglio


	01:20:13 – 01:28:28
	Ti auguro una buona avventura! 
	Mc 16, 15-20
	“E disse loro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo ad ogni creatura, chi crederà sarà salvato». Allora essi partirono e predicarono dappertutto.” Gesù dà chiare istruzioni ai suoi discepoli affinché le sue opere possano compiersi e la prima cosa che dice loro è: Andate. Non è forse una delle cose più belle e difficili amare qualcuno e, per questo, lasciarlo andar via? Lasciare che vada a conoscere se stesso, a compiere quel capolavoro di vita a cui si è stato chiamato. Marlin inizialmente aveva agito in direzione diametralmente opposta: aveva messo Nemo sotto una campana di vetro per proteggerlo … ma non si era accorto che lo stava soffocando! Dopo aver attraversato l’intero oceano, egli ha finalmente capito una cosa: la vita di suo figlio non gli appartiene. L’unica cosa che può fare è amarlo e … augurargli una splendida avventura! E quando toccherà a te: zitto e nuota … che tanto Dio ti ha preparato un gran bel finale! #theend #justkeepswimming #littleSergio
	Accorgersi che l’amore di Dio è in grado ci aprire il nostro cuore: agli altri, alla novità, alla vita!
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